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Ammirato, sto guardando dalla finestra 
una specie di grosso ragno, le quattro 
zampe ben piantate per terra, muove 
una specie di proboscide, avanti e 
indietro, poi si alza un po’, ancora 
avanti e indietro. Sta costruendo un 
muro, strato dopo strato, dove c’è la 
finestra, ovale, interrompe il getto 
di materiale dalla proboscide, poi 
continua dall’altra parte. Intorno a 
questo strano mostro non c’è nessuno, 
a parte un gruppetto di signori al di 
qua delle transenne che guardano 
in silenzio, non scuotono neanche 
la testa. Sul limitare del cantiere un 
furgone, lucido e illuminato all’interno. 
Si intravede un signore che lavora ad 
un computer. Purtroppo non ho tempo 
di ammirare a lungo, prima di andare 
al lavoro devo passare dal carrozziere, 
ieri ho strisciato una portiera 
entrando nel box. Quando arrivo 
il carrozziere avvicina una 
specie di lettore al bordo 
in basso della portiera, 
dove ormai da tempo 
tutte le portiere hanno 
annegato un tag Rfid 
con i riferimenti tecnici 
per riprodurle e mi 
dice che domani 
mattina sarà pronta. 
Dentro l’officina una specie di plotter 
sta finendo di riprodurre il paraurti 
della vettura in cortile. Intanto che 
guardavo il ragno ho dimenticato la 
caffettiera sulla cucina a gas e ho 
bruciato il manico, stasera cercherò 
sul sito del produttore il file giusto 
e me lo riprodurrò sulla stampante 
(una volta si diceva stampante 3D, 
adesso solo stampante) sempre che 
mio figlio non la stia usando per 
qualche suo gadget e mia moglie non 
stia stampando i segnaposto per la 
cena con gli amici di sabato. Proprio 
buffa quella stampante, oltre ad essere 
carina e silenziosa quando si accorge 
di qualcosa che non va si accende una 
lucina e da quel momento pretende 
di ristamparsi i suoi pezzi di ricambio. 
Quasi quasi scarico i file e me ne 
stampo una tutta per me, da tenere 
lontano da moglie e figlio.
La sveglia. Lo sapevo, era un sogno, 
caffè e vado in ufficio, che mi tocca, 

Un sogno in 3D
mica come quei signori che guardano 
i muratori del cantiere qua sotto, 
scuotendo la testa. Ahia mi sono 
scottato, la caffettiera ha il manico 
rotto, e dovrò anche pensare a quel 
graffio sulla portiera. Bello, però, il 
sogno. In ufficio, trovo l’Economist, 
che sostiene che lo sviluppo futuro 
deve passare per nuovi materiali, robot 
economici, software intelligenti, servizi 
online sempre più diffusi e stampanti 
3D (per ora si chiamano ancora così) 
di ogni tipo e dimensione. General 
Electric sta finalizzando risorse enormi 
a questo obiettivo, con lo scopo, 
tra gli altri, di rendere nuovamente 
remunerativo produrre in occidente; 
che sia ripresa? Ha anche finalizzato 
una sua campagna pubblicitaria sulla 
stampa 3D, il risultato su Thingiverse 

GE. I materiali utilizzabili 
con le stampanti 3D sono 
sempre di più: ABS, 
PLA (un derivato del 
granoturco, ecologico), 
resine, polimeri, 
carbonio, alluminio, 
pietra. Già, pietra, 

l’italiana Dinitech ha 
brevettato la D-Shape, 
il ragno del sogno. 
All’ultimo salone 

del mobile, a Milano, lampade e 
arredi da sogno (appunto), sono stati 
prototipati o addirittura realizzati 
in stampa (3D). E anche noi, nel 
nostro laboratorio, una MakerBot ce 
l’abbiamo. A proposito, vediamo se mi 
fanno il manico della caffettiera. E poi 
stiamo per partire per il Maker Faire 
in California. Nella nostra infanzia, 
sul Corriere dei Piccoli, Pier Lambicchi 
faceva un disegno, poi lo passava con 
l’Arcivernice, ed il disegno diventava 
un oggetto reale. E noi, quell’idea, 
non siamo mai riusciti a togliercela 
dalla testa. A scuola, oltre a scrivere 
e a far di conto, è ora di imparare a 
disegnare, col CAD. Per il graffio sulla 
portiera provo ad aspettare, chi sa mai.

do arrivo 
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do 
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Queste pagine sono dedicate ai suggerimenti, alle richieste ed alle segnalazioni dei 
lettori. Raccomandiamo, per quanto possibile, di proporre argomenti di interesse 
generale. Contattateci numerosi all’indirizzo: redazione@elettronicain.it

Come puoi immaginare, le risposte 
alle tue domande non possono 
esaurirsi in un semplice si o no 
oppure in “questo tipo di gestione 
della frequenza è migliore dell’altro”; 
cercheremo di approfondire gli 
argomenti utili ad orientarti in una 
scelta consapevole tra benefici 

e possibili problemi. Riguardo 
all’intolleranza alle interferenze 
sulle ricetrasmittenti RC in FM, il 
problema, come confermi anche 
tu, è ben noto. Le trasmittenti 
RC in FM per uso modellistico 
lavorano sulle frequenze 35, 40 e 
72 MHz; ciascuna di queste bande 
di frequenza è divisa in canali. Nel 
collegamento tra RC e modello 
viene utilizzato un canale fisso, tra 
quelli disponibili. Mentre stiamo 
pilotando il nostro modello, se 
un altro modellista accende una 
radio sulla stessa frequenza e sul 
medesimo canale, i suoi comandi 
si sovrappongono inesorabilmente 
ai nostri, con le conseguenze che 
conosci. Il peggio avviene quando 
un altro modellista fuori dalla nostra 
vista, per esempio nel cortile di casa 
sua a mezzo chilometro di distanza, 
esegue la stessa operazione, 
oppure se qualcuno aziona il 
comando radio di un apricancello 
(ne esistono ancora che lavorano a 
40 MHz), oppure se attraversiamo 
il canale di comunicazione di un 
ponte radio (anche questi hanno 
un canale dedicato nei 40 MHz). 
Questi ultimi sono i casi che fanno 
discutere al campo volo sulle 
motivazioni dei crash, interferenza 
o errore di pilotaggio? A volte le 
interferenze si prendono colpe 
non meritate. Da qui l’evoluzione 
degli apparati verso l’utilizzo della 

frequenza a 2,4 GHz e la nascita 
dei sistemi di autoprotezione dalle 
interferenze. Questi si basano 
sulla capacità degli apparati di 
modificare dinamicamente il canale 
di comunicazione alla ricerca di quelli 
più liberi da interferenze reciproche. 
Qui entrano in gioco le sigle che 
hai citato, che corrispondono a 
due strategie diverse per risolvere 
il problema delle interferenze. Il 
sistema DSSS (Direct Sequence 
Spread Spectrum) ed il sistema 
FHSS (Frequency Hopping Spread 
Spectrum). Il sistema DSSS utilizza, 
per la comunicazione, set di 
frequenze predeterminate (canale 
1, 6 e 11) nello spettro 2,4÷2,485 
GHz. Lo spettro 2,4 Ghz è diviso 
in 11 canali che condividono 79 
frequenze. La necessità di robustezza 
di comunicazione e di larghezza di 
banda del sistema DSSS richiede di 
mantenere una separazione di 30 
frequenze tra quelle utilizzate; su un 
totale di 79 frequenze disponibili, 
il campo si restringe a tre sole 
utilizzabili, che sono appunto le 
frequenze di carrier dei canali 1, 6 e 
11. Il sistema DSSS risolve la ricerca 
delle frequenze libere tra queste tre 
(in realtà alcune implementazioni 
ne utilizzano qualcuna in più). La 
figura in basso a sinistra riporta 
l’occupazione dello spettro 2,4 GHz 
di un canale DSSS. Il sistema FHSS 
invece, come visibile nella figura 
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Al di là dei limiti di 
potenza imposti dalla 
normativa vigente (10 

in basso a destra, utilizza tutte le 79 
frequenze dello spettro nella ricerca 
di un canale libero da interferenze. In 
un campo volo in condizioni normali, 
con meno di 10 ricetrasmittenti accese 
contemporaneamente, qualche 
dispositivo Bluetooth (i telefonini) e 
una connessione Wi-Fi nelle vicinanze, 
entrambi i sistemi danno buoni risultati; 
con bassi livelli di interferenze il 
sistema DSSS garantisce collegamenti 
a distanza maggiore del FHSS, data 
la maggiore robustezza del canale di 
comunicazione. Quando il campo si 
fa molto più affollato, come durante 
una manifestazione importante, 
dove dozzine di radio sono accese 
contemporanamente, i sistemi in FHSS 
continuano a funzionare anche quando 
i sistemi DSSS hanno perso affidabilità 
da tempo. Per dare un’indicazione 
numerica, i sistemi DSSS diventano 
poco affidabili quando lo spettro è 
occupato per circa un 20 %, mentre 
il sistema FHSS si dimostra ancora 
affidabile con un affollamento dello 
spettro oltre l’80 %. Ovviamente 
anche questa affermazione non è 
vera in assoluto; può anche capitare 
la combinazione fortunata dove, in 
uno spettro ultra affollato, un sistema 
DSSS riesca a centrare l’unico canale 
assolutamente libero coincidente con 
uno di quelli che si trovano nella sua 
lista di preferenze. Per concludere, il 
mondo e di conseguenza le maggiori 
case produttrici di sistemi RC a 2,4 GHz 
si stanno orientando verso i sistemi 
FHSS; se proprio vuoi optare verso un 
sistema DSSS, cercane uno in grado 
di “saltare” tra almeno tre frequenze 
alternative. In ogni caso, oltre ad 
una scelta oculata tra i sistemi di 
comunicazione è bene accertarsi che 
anche gli altri componenti della catena 
RC siano scelti ed installati con cura, 
batterie, antenne, collegamenti alla 
ricevente, servocomandi.

mW), la soluzione al tuo problema po-
trebbe essere l’adozione di un’antenna 
più efficiente relativamente alle condi-
zioni di impiego su un modello volante. 
Le antenne classiche a stilo comune-
mente associate ai trasmettitori video 
a 2,4 GHz sono caratterizzate da una 
polarizzazione verticale. 
Per la ricevente a terra, le migliori con-
dizioni di ricezione si ottengono quan-
do l’antenna trasmittente è orientata 
come la ricevente ed alla stessa altezza, 
cosa che generalmente non si verifica in 
un modello volante, portando ai difetti 
di ricezione che lamenti. 
Non potendo determinare le posizioni 
e gli orientamenti relativi delle antenne 
in un modello in volo, è 
necessario optare per 
una configurazione 
d’antenna che 
permetta una 
trasmissione 
ottimale 
in ogni 
posizione 
e orienta-
mento. 
La soluzione 
migliore è 
rappresentata 
dalle antenne a 
polarizzazione cir-
colare, caratterizzate dal 
diagramma polare di emissione visibile 
nelle figure.
Queste antenne si chiamano clover leaf 
(clover è il trifoglio e queste antenne 
ricordano la forma delle foglie) e si pos-

sono realizzare a tre o a quattro 
lobi. 

Ad una data potenza di 
trasmissione, queste an-
tenne non aumentano la 
portata ma permettono 
di migliorare la trasmis-
sione e la ricezione 
nelle varie posizioni 
ed orientamenti, con 
una diminuzione del se-

gnale proporzionale alla 
distanza. 

Per la loro realizzazione esi-
stono sul web molte istruzioni, 

con le misure relative alle 
frequenze più comuni. 
Un riferimento tra i tanti 
è su www.youtube.
com/watch?v=submrM
o5QWsraziontenuti.

Probabilmente ti stai riferendo alla 
nuova generazione di fari a LED, che 
non si limitano più alle luci di posizione 
ed agli stop, ma realizzano anche 

gli anabbaglianti; sono adottati, per 
esempio, nella nuova Audi A8, che 
monta un modello realizzato dalla Hella.
Nella sezione anabbaglianti, questi fari 
incorporano dieci lenti di proiezione 
che direzionano correttamente il fascio 
di luce. L’effetto che ti ha colpito è il 
risultato del sistema di controllo AFS 
(Adaptive Frontlighting Systems), 
realizzato per la prima volta con i 
LED, che rendono possibile adattare 
le emissioni luminose in relazione 
alle condizioni di guida tramite lo 
spegnimento o l’accensione di ogni 
singolo diodo: in caso di maltempo, ad 
esempio, si riduce l’effetto accecante 
dovuto all’acqua tramite una diffusione 
più ampia della luce.
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Di fatto il “sogno antico” è legato alla 
possibilità di approvigionarsi di energia  
per assicurare la ricarica costante delle 
tue “appendici elettroniche”. Dato che 
sulla spiaggia non dovrebbe mancare il 
sole, il suggerimento più immediato è 
di dotarti di un caricabatteria ad energia 
solare. Una soluzione decisamente più 
fuori dagli schemi ci viene dagli ideatori 
degli ombrelloni solari che, oltre a fornire 
ombra a chi se ne sta comodamente 
al di sotto, catturano l’energia del sole 
trasformandola in elettricità. Tra questi, 
Sun-brella (che sviluppa) 282 W di elet-
tricità, Powerbrella (che cattura l’energia 
per poi offrirla attraverso alcune prese 
poste sul suo stelo) e Apsara, una commi-
stione di tessuto e pannelli che la notte 
illumina le lampade poste nella parte 
inferiore dell’ombrellone. Ma le ultime 
novità hanno un marchio italiano: Kosmos 
(ombrellone) ed Eclipse (parasole) sono 
stati realizzati da un’idea di Marco Ballini, 
sviluppata dagli studi di design Extremis e 
Umbrosa. Questi prodotti sono realizzati 
con celle fotovoltaiche organiche: flessibi-
li e trasparenti, possono ricavare 60 W di 
energia elettrica e ricaricare anche dieci 
iPhone e un computer portatile. Il costo è 
di 2.500 euro, ma a breve sarà disponible 
un kit fai-da-te a “soli” 700 euro.

 ~ ~ M MMagagaggigigio o o 202020121212           
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Web Forum
 e supporto tecnico

La scarsa diffusione dei sistemi di domo-
tica trova spiegazione nell’evoluzione 
storica delle tecnologie con le quali 
sono stati via via realizzati. I primi siste-
mi, anche evoluti e derivati da quelli di 
controllo dei grandi edifici, erano basati 
su PC costosi, ingombranti, con alti con-
sumi di corrente, e facilmente vulnera-
bili nell’affidabilità; quando cadeva l’ali-
mentazione il PC si spegneva e con esso 
tutto il sistema di controllo. Poi si è pas-
sati a sistemi basati su microcontrollori, 
firmware e dispositivi periferici proprie-
tari: una volta scelta una soluzione si 
era legati a doppio filo per tutta la vita 
operativa dell’impianto, con relativi 
rischi di obsolescenza e di possibilità di 
ampliamento e ammodernamento.
Attualmente, invece, la tendenza che 
trova sempre più seguaci tra i produttori 
di tecnologie di controllo industriali 
e domestiche è l’apertura dei propri 
sistemi al controllo remoto e l’integra-
zione sempre più spinta con i dispositivi 
mobile.
La portata del fenomeno è facilmente 
riscontrabile consultando la stampa spe-
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Gentile lettore, hai pienamente ragione; ci siamo accorti dei 
refusi a rivista già in fase di stampa, per questo abbiamo 
messo a disposizione gratuitamente sul nostro sito la 
versione corretta dell’articolo del Programmatore HV. Su 
www.elettronicain.it trovi disponibile per il download anche 
tutta la documentazione aggiornata per realizzare le basette 
dei circuiti stampati (il circuito master è effettivamente 
a doppia faccia) quindi le tracce lato rame e i piani di 
montaggio esatti.

cializzata e frequentando le fiere 
di settore.
Nel tuo caso di curiosità “domo-
tica”, una soluzione che ci ha 
particolarmente attratto è quella 
proposta da ERGO Design & Tec-
nology, che ha reso fruibile il sistema di gestione della casa 
su iPad, sia dall’interno che dall’esterno. Il motore della 
soluzione è il software di gestione Ergo Server, che per-
mette di configurare ed indirizzare i vari servizi all’interno 
dell’abitazione, quali lampade, elettrodomestici, televisore. 
Al termine della configurazione, viene generato l’ambiente 
di controllo gestibile sia dall’iPad che via web per mezzo di 
un’interfaccia grafica che riproduce la pianta dell’apparta-
mento e i diversi oggetti al suo interno. 
In aggiunta, l’iPad entra a far parte fisicamente dell’arreda-
mento mediante l’iDock, un dispositivo a muro che permet-
te di integrare l’iPad in una parete, garantendone la ricarica 
e la connessione in rete. 
La stessa tecnologia è in corso di adozione anche in alcuni 
alberghi, dove il cliente, al suo arrivo nella stanza, posiziona 
il suo iPad nel supporto a muro iDock rendendo, ad esem-
pio, disponibili i suoi contenuti multimediali sul televisore 
della stanza.
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Opto, LED, Solar e OptoComm: quattro eventi 
in uno vi aspettano al Photonics Festival di Tai-
wan, una manifestazione fieristica che si rivol-
ge al mondo dell’illuminazione a LED, dell’op-
toelettronica in generale, dello sfruttamento 
dell’energia solare e delle comunicazioni in fi-
bra ottica.
Dal 1984, Opto Taiwan rappresenta l’evento 
annuale che riunisce settori dell’industria di Tai-
wan quali quello dei semiconduttori, dell’elet-
tronica, della comunicazione in fibra ottica, dei 
laser, dell’ottica e dei macchinari di precisione, 
nonché degli apparati per l’automazione di fab-
brica e delle tecnologie software/hardware per 
le applicazioni di fotonica. 
LED è invece l’evento di Photonics Festival 
dedicato all’illuminazione a LED, mercato che 
per la sola regione di Taiwan varrà quest’anno  
qualcosa come 600 milioni di dollari U.S.A. Nei 
tre giorni di manifestazione, LED Lighting Tai-
wan presenta la filiera più completa dal chip 
al confezionamento delle applicazioni finali di 
sistemi d’illuminazione a LED.
Non meno importante è Solar, la parte di Photo-
nics Festival riservata al settore del fotovoltaico, 
il cui valore per Taiwan si aggira intorno ai 6,3 
miliardi di dollari e raggiungerà presto un nuo-
vo picco, consolidando il ruolo dei produttori di 
Taiwan nel mercato mondiale del fotovoltaico. 
Solar si distingue da altre manifestazioni simi-
li perché coinvolge i produttori che adottano 
tutte le tecnologie per il fotovoltaico: dal mo-
nocristallino in silicio, al film sottile, all’HCPV (fo-
tovoltaico a concentrazione) permettendo loro 
di dimostrare le ultime soluzioni tecnologiche 
sviluppate, i materiali, i componenti, le attrez-
zature, agli acquirenti e in generale ai visitato-
ri. Durante l’evento, l’organizzazione ospiterà 
conferenze e seminari tenuti da espositori per 
creare le maggiori opportunità di business per 
l’industria del fotovoltaico.
Infine, OptoComm affronterà le problematiche 
connesse alle crescenti esigenze di larghezza 
di banda applicate a Internet e al cloud com-
puting, che hanno incrementato la richiesta di 
sistemi di comunicazione in fibra ottica (OFC); 
in mostra, cavi in fibra ottica, sistemi laser con ri-
cevitore ottico, PON e attrezzature. OptoComm 
Taiwan raccoglie i fornitori di tutti i tipi di mate-
riali per OFC, componenti e apparecchiature di 
comunicazione Internet.
www.optotaiwan.com/en/

ad ospitare PV ENERGY 
WORLD Special Exhibit: 
insieme al Fraunho-
fer Institute for Solar 
Energy Systems, Inter-
solar Europe presenta 
le ultime tecnologie di 
Electricity Storage e Grid Inte-
gration, offrendo uno scorcio 
sul mondo dell’elettricità del 
futuro. Inoltre, nell’ambito del 
PV ENERGY WORLD sarà previ-
sta l’area tematica “PV and E-
Mobility” (che prenderà posto 
all’esterno dell’area espositi-
va della Fiera di Monaco) che 
verterà sui veicoli elettrici e le 
soluzioni integrate di ricovero 
e ricarica. La German Solar In-
dustry Association (BSW-Solar) 
di Berlino organizzerà una spe-
ciale sessione espositiva dedi-
cata alla Rural Electrification, 
dove 20 aziende esporranno 
le proprie tecnologie in fatto di 
elettrificazione delle zone non 
raggiunte dalla rete elettrica, 
dove il fotovoltaico gioca un 
ruolo vitale e può giocarlo per 
lo sviluppo di intere regioni 
dell’Africa, dell’Asia e dell’Ame-
rica Latina.
www.intersolar.de

ruolo vitale e può giocarlo per
llo svilluppo ddi i intere reregigiononi 
ddedellllll’A’AAffrfriicicaa, dd delelell’l’l AsAsAsiaiaia e e e d d delell’l AmA e-
ririricacaca LL Latatatinininaa.a.
www.intersolar.dewww.intersolar.de

Nata a Pforzheim nel 1993 da 
un’iniziativa Working Group 
for Environmental Techno-
logy, è oggi la più importan-
te manifestazione mondiale 
specializzata nel fotovoltaico, 
nell’energia solare termica  e 
nell’architettura solare, aper-
ta ad espositori e visitatori di 
tutta Europa attenti alle tema-
tiche delle rinnovabili da fonte 
solare. All’evento, punto di rife-
rimento per il mercato del foto-
voltaico in Germania e nel resto 
del mondo, quest’anno sono 
attesi oltre 80.000 visitatori 
professionali da 150 Paesi, che, 
in un’area espositiva di 170.000 
mq ricavata nei padiglioni del 
Munich Trade Fair, potranno 
vedere e toccare con mano lo 
stato dell’arte della tecnologia 
del solare termico e fotovoltai-
co, esposta dai 2.000 espositori 
previsti.
Accanto all’esposizione vera e 
propria (nell’International Con-
gress Centre Munich) in  quasi 
concomitanza (dall’11 al 14 
giugno) si terrà un ciclo di con-
ferenze sul tema dell’energia 
solare, dove si avvicenderanno 
400 relatori.
Sull’onda del successo dello 
scorso anno, Intersolar torna 
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Primo evento italiano one-day inte-
ramente dedicato alla sensoristica 
e alla strumentazione di processo, è 
una mostra convegno dove, accan-
to all’esposizione di prodotti e so-
luzioni dei top player del settore, si 
terranno convegni su temi come wi-
reless, sistemi di energy harvesting, 
diagnostica, sensoristica avanzata.
S&PI‒Sensors & Process Instrumen-
tation, proporrà un’esclusiva vetrina 
di prodotti, sistemi e soluzioni che 
trovano applicazione negli impianti 
e macchine per l’industria manifat-
turiera e di processo. Organizzata 
dalla rivista Automazione e Stru-
mentazione in collaborazione con 
GISI, gode del supporto delle prin-
cipali associazioni di utilizzatori e di 
media partner qualificati ed è dedi-
cata a tecnologie in grande fermen-
to, il cui sviluppo ha aperto nuove 
e interessanti prospettive a livello 
applicativo. Secondo i dati dell’Os-
servatorio sull’andamento del Mer-
cato Nazionale Automazione e Stru-
mentazione Industriale, Civile e di 
Laboratorio (realizzato da GISI e SDA 
Bocconi), in Italia queste tecnologie 
hanno generato nel 2011 un fattu-
rato superiore a 600 milioni di euro.
S&PI‒Sensors & Process Instrumen-
tation proporrà ai visitatori un’esclu-
siva rassegna di sensori, trasduttori, 
trasmettitori, indicatori, valvole di 
regolazione, registratori, regolatori, 
controllori, attuatori, strumenti e si-
stemi completi per la misura di tutti i 
fondamentali parametri di processo: 

Smau è il più importante momento 
d’incontro tra i principali fornitori di 
soluzioni ICT, gli imprenditori e i de-
cisori aziendali delle imprese e delle 
pubbliche amministrazioni, con il 
mondo del canale ICT; un appunta-
mento in cui vengono raccontate 
tutte le principali novità in ambito 
tecnologico e le implicazioni per il 
business derivanti dall’adozione di 
tecnologie digitali.
L’evento di Bologna si inquadra nel 
più ampio progetto Smau Business 
Roadshow 2012, un format idea-
to congiuntamente agli operatori 
dell’Ecosistema ICT (vendor, canale, 
università e business school, stam-
pa specializzata) e alle Associazioni 
dell’Industria e del Commercio (ter-
ritoriali di Confindustria e locali di 
Ascom) per consentire alle impre-
se del comparto dell’Information & 
Communication Technology parteci-
panti di generare nuove opportunità 
di business con le imprese e pubbli-
che amministrazioni locali, sviluppare 
e/o rafforzare la propria brand aware-
ness in modo capillare sul territorio, 
incontrare i partner ICT locali e reclu-

temperatura, pressione, livello, flus-
so, portata, umidità, forza, peso ecc. 
Accanto alle soluzioni per le misure 
di processo, uno spazio speciale sarà 
dedicato alla strumentazione per 
l’analisi e il laboratorio: apparecchia-
ture e strumenti per determinare il 
pH, la torbidità, la conducibilità, la 
presenza di ossigeno, analizzatori 
di TOC, titolatori, gascromatografi, 
spettrofotometri, densimetri e visco-
simetri, campionatori ecc. 
La mostra-convegno si terrà presso il 
centro congressi Cosmo Hotel di Cini-
sello Balsamo (MI); la partecipazione 
è gratuita, ma bisogna registrarsi in 
anticipo sul sito della manifestazione.
www.mostreconvegno.it/sepi
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TV, reti, casa, cinema: sono le quattro 
grandi aree tematiche che animeran-
no la terza edizione di AllDigital, in 
programma il 21 e 22 giugno 2012 in 
Fiera a Vicenza. 
La due giorni dell’Expo-Forum pro-
fessionale, dedicato alle tecnologie 
digitali, coincide con l’ultima tranche 
dello switch-off analogico che segne-
rà il definitivo passaggio della televi-
sione italiana all’era del digitale; un 
traguardo importante che AllDigital 
taglia assieme a tutti i professioni-
sti del settore, per gettare le basi di 
nuovi modelli di business quali siste-
mi integrati multiutenza, home and 
building automation, sicurezza resi-
denziale, network security, reti wire-

less e applicazioni wi-fi. AllDigital si 
ripresenta come il luogo di incontro 
per eccellenza dei big player e delle 
associazioni del settore con i tecnici 
installatori, e riconferma la sua tripli-
ce formula: espositiva, convegnistica 
e formativa.
Al centro dell’Expo, le novità e le an-
teprime sulla produzione, commer-
cializzazione e installazione dei più 
aggiornati dispositivi per sicurezza,  
domotica, entertainment e interat-
tività, ma anche TV digitale, servizi a 
banda larga, sistemi di smart home e 

cinema digitale via satellite (tec-
nologie HD e 3D).
Accanto all’area espositiva, i par-
tecipanti troveranno seminari e 
convegni tenuti da esperti e tec-
nici di enti e aziende del settore, 
che verteranno su temi come 
l’evoluzione della TV con l’avven-
to dell’LTE, l’alta definizione e il ci-
nema 3D, l’installazione di sistemi 
cablati negli edifici, le reti wireless 
e i sistemi multiutenza, ed altro 
ancora.
www.alldigitalexpo.it

tare nuovi operatori trade per amplia-
re il proprio network.
Ciascun visitatore, attraverso un arti-
colato sistema di profilazione online, 
costruisce la propria agenda di visita 
ad ogni evento sulla base delle pro-
prie esigenze di business, individuan-
do i momenti formativi e informativi 
di proprio interesse (tra gli oltre 30 
workshop da 50 minuti a cura dei mi-
gliori docenti e analisti indipendenti) 
i casi di successo di imprese italiane 
utenti nei bacini di riferimento (Pre-
mio Innovazione ICT) i migliori forni-
tori di tecnologie riuniti in un unico 
appuntamento per orientare il visita-
tore nei suoi investimenti ICT.
Ultimo appuntamento del Roadshow 
2012, quello di Bologna si focalizzerà 
sui vantaggi per il business derivanti 
dall’utilizzo di tecnologie come cloud 
computing, tablet e app. Non man-
cheranno momenti formativi dedicati 
alle unified communication & colla-
boration, alla virtualizzazione e alle 
applicazioni di business analytics, alla 
fatturazione elettronica, al web 2.0, 
al marketing digitale e all’innovazio-
ne nel retail raccontati da docenti e 

analisti delle più prestigiose business 
school italiane, che si alterneranno 
nelle arene dislocate nei padiglioni.
Per aggiornare gli operatori del setto-
re sugli ultimi cambiamenti in atto, è 
in programma Smau Trade, la dimen-
sione del Salone rivolta agli operatori 
del canale ICT (rivenditori, VAR, ISV, 
system integrator, software house, 
ecc.) che presenterà percorsi forma-
tivi ad hoc con workshop tenuti da 

analisti, docenti e dai player 
del comparto, al termine dei 
quali i visitatori riceveranno 
un attestato di partecipazio-
ne. Presente anche un’area 
dedicata agli incontri one-

to-one che offrirà agli addetti 
ai lavori un’importante occa-
sione per fare networking.
Sul modello dell’esperienza 
milanese, verrà riproposta an-
che Smart City, l’iniziativa de-
dicata alle città intelligenti fo-
calizzata sui progetti in corso e 
le best practice per migliorare 
la qualità della vita urbana.
www.smau.it
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Disponibili nelle capacità 
più richieste, da 60 GB, 120 
GB e 180 GB, le unità Di-
sco a stato solido SSD Intel 
serie 330 incrementano le 
prestazioni complessive 
di sistema e offrono tempi 
di risposta più rapidi per 
un’ampia gamma di appli-
cazioni. L’interfaccia SATA 
a 6 Gb/s offre una larghezza 
di banda doppia rispetto 
agli attuali SSD Intel® se-
rie 320 basati su SATA a 3 
Gb/s, con velocità fino a 
500 Megabyte al secondo 
(MB/s) per le operazioni di 
lettura sequenziale e fino a 

450 MB/s per le operazioni 
di scrittura sequenziale, ac-
celerando i trasferimenti di 
dati. Le prestazioni possono 
raggiungere fino a 22.500 
IOPS (Input-Output Opera-
tions Per Second) in lettura 
casuale e 33.000 IOPS in 
scrittura.
www.intel.com/go/ssd

Il nuovo transceiver Atmel 
AT86RF233, con un consu-
mo ridotto del 60% rispet-
to ai suoi concorrenti, si 
posiziona come soluzione 
ottimale nelle applicazioni 
alimentate a batteria come 
i misuratori di consumi, i 
sistemi industriali di mo-
nitoraggio e controllo ed 
i dispositivi in tecnologia 
Energy-Harvesting. L’Atmel 
AT86RF233 è compatibile 
con gli standard ZigBee/IEEE 
802.15.4, IPv6 over low-po-
wer wireless personal area 
networks (6LoWPAN) e con 
tutte le applicazioni indu-

Linear Technology annuncia 
l’LT3796, un controller DC/DC 
da 100V con rilevamento della 
corrente lato fronte alto, pro-
gettato per regolare una cor-
rente o una tensione costante, 
ideale per i LED ad alta lumi-
nosità (HB). L’intervallo di ten-
sioni di ingresso compreso tra 
6V e 100V supporta una vasta 
gamma di applicazioni, inclusa 
l’illuminazione architettonica 
e del settore automobilistico 
e industriale. L’LT3796 utilizza 
un MOSFET esterno a cana-

tensione costanti. Integrando 
il rilevamento della corrente 
sul lato alto, questo nuovo 
dispositivo può essere utiliz-
zato in modalità boost, buck 
o buck-boost o per topologie 
SEPIC e flyback. Inoltre, offre 
sia la limitazione che il monito-
raggio della corrente di ingres-
so e di uscita per migliorare 
ulteriormente l’affidabilità e 
la flessibilità di progettazione. 
L’LT3796 ha un rendimento 
superiore al 94% in modalità 
boost, eliminando la neces-

sità di installare dissipatori di 
calore esterni. Un pin di rego-
lazione consente all’utente di 
programmare la frequenza tra 
100kHz e 1MHz per ottimiz-
zare il rendimento, riducendo 
al tempo stesso la dimensio-
ne e il costo dei componenti 
esterni. Offerto in un package 
TSSOP-28 con funzionalità 
termiche avanzate, l’LT3796 
rappresenta una soluzione dri-
ver per LED HB estremamente 
compatta.
www.linear.com

I progettisti che operano in campo 
automotive devono affrontare le sfi-
de legate alla realizzazione di inver-
ter più efficienti, con una tensione 
massima sempre più elevata ed una 
superiore immunità al rumore, spe-
cialmente nei veicoli ibridi (HEV) ed 
elettrici (EV). 
Per risolvere questi ostacoli Fairchild 
Semiconductor ha sviluppato il gate 
driver ad alta tensione high-side 
FAN7171 e il gate driver ad alta ten-
sione high- e low-side FAN7190.
I dispositivi FAN7171 e FAN7190 
mettono a disposizione un inverter 
integrato più efficiente dalle tensioni 
più elevate e con le garanzie di ro-
bustezza richieste dalle applicazioni  
automotive.
Il modello FAN7171 è un gate driver 
high-side monolitico in grado di azio-
nare MOSFET e IGBT ad alta velocità 

lità del design e la vita utile del siste-
ma. Qualificati secondo gli standard 
AEC Q100 Automotive Class 1, i di-
spositivi FAN7171 e FAN7190 offrono 
elevata integrazione e una maggior 
gamma di funzionalità consentendo 
di ridurre il numero di componenti, il 
costo dei materiali, lo spazio occupa-
to su scheda, e potenzialmente anche 
i tempi di progettazione.
Un circuito di level-shift avanzato 
consente al gate driver high-side 
di funzionare fino a VS = -9,8V (tipi-
co) per VBS = 15V. Un circuito UVLO 
(Under Voltage Lockout) evita i mal-
funzionamenti quando la VBS scende 
sotto la soglia di tensione specificata.
Entrambi i dispositivi sono prodot-
ti in un package SOP (Small Outline 
Package) a 8 pin e sono conformi 
RoHS.
www.fairchildsemi.com

striali, scientifiche, medicali 
(ISM) nella banda 2.4GHz. In 
trasmissione assorbe 14mA 
di corrente, in ricezione 
6mA mentre l’assorbimento 
a riposo è di soli 0.02uA, 20 
volte meno delle soluzioni 
finora presenti sul mercato.
www.atmel.com

funzionanti fino a +500V, mentre il 
dispositivo FAN7190 può pilotare 
MOSFET e IGBT operanti fino a +600V. 
Entrambi i dispositivi dispongono di 
uno stadio di uscita bufferizzato con 
tutti i transistor NMOS progettati per 
lavorare con impulsi di corrente ele-
vata minimizzando i rischi di cross-
conduction. Una immunità al rumore 
con un Voltage Swing (VS) negativo 
di -9,8V a 15V VBS aumenta l’affidabi-

le N ed è in grado di pilotare 
LED bianchi fino a 85V da un 
ingresso nominale da 12V, per 
oltre 50 Watt. L’LT3796 è ideale 
per caricare le batterie o i su-
percondensatori a corrente e 
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L’architettura del Video Real_Time (RTVE) permette 
ai costruttori di dispositivi di potenziare i processori 
video IP LogiCORE(TM) di Xilinx per mettere a punto 
dispositivi di video-processing intensivo. La architet-
tura RTVE rende compatibili agli standard AMBA® 
AXI-4 i dispositivi FPGA Kintex(TM)-7 per intercon-
nettersi all’ultima generazione di multiviewer.
Le FPGA Kintex-7 sono dispositivi da 28nm che of-
frono il doppio di potenza elaborativa con consumo 
dimezzato rispetto alla generazione precedente di 

FPGA. La architettura RTVE è ottimizzata per realizza-
re switcher e router broadcast, multiviewers e siste-
mi di visione, permette di elaborare due canali video, 
offre funzionalità grafiche basate su web, e qualità 
video con le seguenti caratteristiche: data path video 
a 10-bit (VDP), Resampler Chroma OmniTek, matrice 
di correzione colore OmniTek (CCM) e supporto per il 
processing nativo RGB.
www.xilinx.com/applications/broadcast/brtve-
tdp/index.htm

Il nuovo dispositivo MCP3911 
AFE (analogue front end) è do-
tato di due ADC delta-sigma a 
24-bit che operano a 3V e che 
garantiscono i migliori livelli di 
precisione attualmente dispo-
nibili in commercio: SINAD di 
94,5 dB e THD di 106,5 dB. La 
disponibilità di quattro moda-
lità operative offre la flessibi-
lità necessaria per realizzare 
progetti con consumi estre-

mamente contenuti ‒ fino a 
0,8 mA per canale ‒ o destinati 
a gestire contenuti armonici 
e segnali ad altissima velo-
cità.  Il range di temperatura 
consente di operare da -40°C 
a +125°C. L’ MCP3911 ha la 
possibilità di operare in modo 
analogico e digitale da 2,7 a 
3,6V, caratteristica che sempli-
fica l’interfaccia grazie alla pos-
sibilità di condividere la stessa 

linea di alimentazione del 
microcontrollore. Microchip 
annuncia anche la MCP3911 
Evaluation Board per MCU a 
16-bit (ADM00398), un nuovo 
tool che consente lo sviluppo 
di progetti basati sul nuovo 
AFE. L’ MCP3911 è disponibile 
in campionature e in volumi di 
produzione, in package SSOP e 
QFN a 20-pin.
www.microchip.com/get/XA2A

La nuova generazione di 
prodotti è basata su una 
piccola piastra realizzata in 
ceramica tecnica (ossido 
di alluminio Al2O3) delle 
dimensioni di 15 mm x 12 
mm x 1,6 mm. L’efficienza è 
stata migliorata del 11% 
grazie ai progressi 
tecnici. La nuova 
generazione di 
sistemi di illumi-
nazione da 4 e 
da 7 W è caratte-
rizzata da quattro 
proprietà: compat-
tezza, leggerezza, con-
venienza e luminosità visibil-
mente migliore di prima.
A seconda del modulo, i 
nuovi modelli garantiscono 
un flusso luminoso fino a 
585 lumen, con un’efficien-
za luminosa fino a 91 lm/W, 
un elevato valore IRC pari a 
82 e una vita di servizio di 
40.000 ore a una tempera-
tura di esercizio fino a 90 °C.
La nuova generazione di si-
stemi di illuminazione da 4 
W ha una tensione diretta di 

9,6 V e una corrente costante 
pari a 400 mA, mentre quelli 
da 7 W hanno una tensione 
di 12,3 V e una corrente pari 
a 520 mA. Tuttavia, i sistemi 
di illuminazione da 4 W pos-
sono anche funzionare con 
una corrente costante di 500 
mA, cosa che li rende in 
grado di raggiungere 
un flusso luminoso 
massimo di 400 lm. 
Con i sistemi di illu-
minazione da 7 W, 
può essere raggiunto 
un flusso luminoso fino 

a 830 lumen in condizioni 
di funzionamento con una 
corrente pari a 680 mA. Le 
temperature di colore delle 
nuove serie di LED a luce 
bianca raggiungono valori 
da 2.700 a 6.500 Kelvin, con 
le gradazioni “bianco natu-
rale”, “bianco caldo” e “bian-
co puro”. 
I moduli Mini Zenigata sono 
adatti per applicazioni come 
punti luce, e lampade retro-
fit a LED.
www.sharpsme.com

tempo di funzionamento rispetto 
ad altre soluzioni, senza che sia 
necessario sostituire le batterie.
SPIRIT1 vanta una sensibilità 
eccezionale in ricezione pari a  
-120dBm. Ciò permette al proget-
tista di ridurre la potenza d’uscita 
del trasmettitore diminuendo 
ancora il consumo complessivo 
di corrente e garantendo comun-
que un canale di comunicazione 
molto robusto. Il ricetrasmettitore 
supporta il “frequency hopping”, 
l’auto-acknowledgment e la possi-
bilità di utilizzare diverse antenne 
per garantire una trasmissione dei 
dati priva di errori.
www.st.com

STMicroelectronics ha 
presentato un ricetra-
smettitore wireless ad alte 
prestazioni per le applica-
zioni Automatic Meter In-
frastructure (infrastruttura 
per la gestione dei conta-
tori elettronici intelligenti). 
La possibilità di un control-
lo remoto completo, anali-
si dei consumi e della po-
tenza di picco, meccanismi 
anticontraffazione, segnalazione 
dei guasti, tariffazione differenzia-
ta in base alle fasce orarie, permet-
te di garantire una fornitura e un 
utilizzo più efficiente ed economi-
co di elettricità, gas e acqua.
Il ricetrasmettitore SPIRIT1 utilizza 
frequenze inferiori a 1 GHz per la 
trasmissione su brevi distanze e 
garantisce che il segnale wireless 
possa attraversare anche la strut-
tura di un edificio e le pareti in ce-
mento armato.
SPIRIT1 offre un consumo di cor-
rente ridotto del 50% rispetto alle 
alternative disponibili in commer-
cio. In questo modo, le applicazioni 
possono addirittura raddoppiare il 
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Toshiba Electronics Europe ha 
annunciato una piattaforma 
di valutazione e sviluppo per 
sistemi embedded, destinati 
al controllo di motori auto-
mobilistici che richiedono la 
conformità allo standard ISO 
26262 sulla 
sicurezza fun-
zionale.
Il nuovo IAR 
KickStart Kit 
è progetta-
to per ve-
locizzare lo 
sviluppo, la 
prototipazio-
ne e il collaudo di sistemi 
basati sul microcontrollore 
automobilistico TMPM354 
ARM Cortex™-M3. Si tratta di 
un chip che integra funzioni 
specifiche per il controllo del 
motore e tecniche di sicurez-
za funzionale, che è partico-
larmente adatto per realizzare 
sistemi di controllo del moto 
in veicoli elettrici e ibridi.
Progettato per un utilizzo 
diretto e immediato, il kit di 
avviamento comprende una 
scheda di valutazione, una 

piattaforma di sviluppo inte-
grata (IDE), una sonda di de-
bug hardware JLink e tutta la 
documentazione necessaria. 
È anche fornito un esempio 
di codice applicativo come 
ausilio allo sviluppo. Il micro-

controllore TM-
PM354F10TFG 
comprende al 
suo interno un 
azionamento 
p rogramma-
bile avanzato, 
un blocco di 
elaborazione 
dedicato al cal-

colo vettoriale, per gestire il 
controllo ad orientamento 
di campo (FOC) o il controllo 
vettoriale (VC) del motore, 
riducendo il carico sulla CPU 
di oltre il 50%, un controllore 
CAN e tre canali CAN. Inoltre, 
Toshiba integra un conver-
titore resolver-digitale che 
permette ai segnali in uscita 
dal resolver o dai sensori di 
posizione del rotore, di pilo-
tare direttamente il micro-
controllore.
www.toshiba-components.com HealthGO è una piattaforma tecnologica per il controllo remoto di 

pazienti, progettata per le socierà di monitoraggio pazienti che svi-
luppano dispositivi medici e soluzioni innovative, personalizzate ed 
affidabili, in tempi ridotti. Le soluzioni di teleassistenza medica per-
mettono di migliorare la qualità di vita del paziente e la qualità della 
assistenza per mezzo di un accurato monitoraggio delle condizioni 
del paziente stesso, direttamente presso la sua abitazione.
Le esigenze di telesassistenza medica sono in crescita e in accelera-
zione in seguito all’aumento dell’aspettativa di vita e della pressio-
ne economica sui sistemi sanitari. Alla fine del 2011 solo 2,2 milioni 
di pazienti nel mondo godevano di teleassistenza con connettività 
integrata, contro 220 milioni di persone in EU e US che soffrono di 
malattie per le quali sarebbe utilizzabile con profitto la teleassisten-
za. Si ipotizza che il numero dei sistemi di teleassistenza crescerà nei 
prossimi 5 anni al tasso del 34,6% all’anno.
I monitor di HealthGO sono completi ma personalizzabili; sono dispo-
nibili con il monitoraggio dei parametri vitali già integrato, interfacce 
USB e Bluetooth, monitor della pressione sanguigna integrato (op-
zionale in HealthGO+), touch-screen, microfono e altoparlante inte-
grato, funzionalità di gestione della malattia, capacità di comunicare 
informazioni, messaggi, informazioni meteorologiche e tutorial di 
informazione sanitaria. Sia l’hardware che il software sono personaliz-
zabili dagli utilizzatori. Sono disponibili le API per lo sviluppo di ap-
plicazioni personalizzate e di interfacce grafiche; 
anche la configurazione del contenitore può 
essere modificato per adattarsi alle esigenze 
dei clienti.
HealthGo è una delle componenti della 
più ampia offerta di assistenza remota 
che comprende la connettività cellula-
re a copertura completa ed il portale 
Services & Logistics.
www.edevice.com
www.freescale.com  

Sviluppato per realizzare 
pico videoproiettori embed-
ded o applicazioni accesso-
rie, economiche e a basso 
consumo, il Pico-qHD di 
Intersil include un motore 
ottico ad alto volume di pro-
duzione, hardware, firmware 
e file di progetto personaliz-
zabili. La soluzione utilizza il 
motore ottico compatto da 
5,5 cm3 qHD E330 di Micron, 
che permette una integra-
zione semplice in un’ampia 
gamma di applicazioni,
Il Pico-qHD è montato su una 
scheda economica da 1,7” x 
2” ed è stato progettato per 
rispondere alle necessità di 
bassi costi di produzione 
delle applicazioni consumer 
come fotocamere digitali, 
smartphone, tablet, video-
riproduttori e altri prodotti 
palmari. Grazie al crescere 

Il nuovo gateway wire-
less e i due nuovi nodi di 
misura che estendono le 
soluzioni offerte dal wire-
less sensor network (WSN) 
di National Instruments, 
sono realizzati per con-
nettersi direttamente allo 
chassis di ogni famiglia     
di dispositivi CompactRIO.    
Il Gateway della serie NI 
9795 C è in grado di con-
centrare e aggregare i 
dati raccolti dai nodi WSN 
distribuiti, rendendoli di-
sponibili alle applicazioni 
LabVIEW Real-Time funzio-
nanti su CompactRIO.
I due nuovi nodi seriali NI 
WSN-3230 (1 porta RS232) 
e NI WSN-3231 (1 porta 
RS485) presentano ciascu-
no una porta seriale e due 
canali di I/O in ingresso per 

input discreti, rilevamento 
di eventi e controllo pro-
grammatico. Utilizzando il 
modulo WSN di LabVIEW, 
permettono di integrare 
algoritmi di interrogazione 
e analisi, direttamente nei 
nodi WSN, per costruire in-
terfacce autonome verso 
una vasta gamma di stru-
menti, sensori e schede di 
controllo dotate di inter-
faccia seriale.
www.ni.com/wsn

e può 
enze

a 

del mercato di tali applica-
zioni, la società di ricerca Pa-
cific Media Associates preve-
de per i pico videoproiettori 
vendite per 58 milioni di uni-
tà all’anno entro il 2015.
La piattaforma è incentrata 
sul nuovo integrato Inter-
sil ISL97901, un driver LED 
buck/boost RGGB integrato 
e specializzato per applica-
zioni pico videoproiettori. La 
risoluzione di 2,0mA permet-
te una regolazione ottimale 
del livello del bianco. 
www.intersi l .com/Pico-
projector/PicoqHd.asp
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Il 21 giugno, presso il Cen-
tro Congressi Milanofiori 
di Assago (MI) vi aspetta 
una giornata di appro-
fondimenti, dibattiti 
e incontri tra profes-
sionisti, per dare uno 
sguardo insieme al 
futuro; un doppio ap-
puntamento, in realtà, 
che riguarderà sia il 
settore dell’elettronica 
embedded, sia le tecno-
logie wireless. Il termine 
embedded identifica gene-
ricamente un sistema elet-
tronico a microprocessore 
progettato espressamente 
per un’applicazione o fun-
zione specifica e identifica 
una vasta serie di sistemi 
per complessità (funzio-
nalità) e dimensioni, in 
relazione al tipo di micro-
processore, al sistema ope-
rativo, ed alla complessità 
del software. Al forum si fo-
calizzerà l’attenzione sulle 
architetture più importanti 
e sul confronto tra  x86 ed 
ARM; si parlerà inoltre di 
Android, Windows Embed-
ded 8 e di casi applicativi.
L’evento è una mostra 
convegno con conferen-
ze, dibattiti e workshop 
pianificati da Assodel con 
esperti prescelti per fornire 
lo stato dell’arte; durante la 
giornata ci sarà spazio per: 
• Community - area demo 
per l’incontro tra do-
manda e offerta di forni-
tori e utilizzatori;

• Conference - un filo con-
duttore di interventi se-
lezionati e dedicati alle 
novità di prodotto, alle 

Secondo le stime, la pre-
senza dell’elettronica a 
bordo delle automobili 
crescerà esponenzialmente 
entro il 2015. La crescen-
te complessità costruttiva 
dei veicoli che ne deriverà, 
implicherà una maggiore 
integrazione dei sistemi 
elettronici di bordo e una 
profonda conoscenza delle 
normative internazionali 
che mirano ad aumentare 
il grado di sicurezza delle 
autovetture.
L’ottava edizione di NI Au-
tomotive Forum 2012 si 
terrà il 6 giugno presso il 
centro congressi del Museo 
Nazionale dell’Automobi-
le di Torino e rappresenta 
l’occasione ideale per con-
frontarsi su temi impor-
tanti come la riduzione del 
rischio, la conformità alle 
normative e agli standard 
di Functional Safety, la vali-
dazione e le certificazioni di 
conformità, i sistemi Safety 
Critical e di test real-time. 
Tutte le sessioni previste si 
articoleranno tra casi appli-
cativi reali e presentazioni 
tecniche relative alla sem-
plificazione dei sistemi.
Durante la tavola rotonda 
di fine mattinata, illustri 
esponenti e decision-maker 
del settore apriranno una 
finestra sulle regole da cre-
are per strutturare la com-
plessità dell’auto del futuro. 
Per tutta la durata 
dell’evento, i relatori si con-
fronteranno con il pubblico 
sui risvolti delle tecnologie 

odierne sul mercato, come 
gli sviluppi futuri dell’elet-
trificazione del veicolo e le 
moderne sfide di validazio-
ne per ridurre consumi ed 
emissioni.
Novità dell’edizione di 
quest’anno, sono le due 
sessioni pratiche sulle tec-
niche di test real-time con 
NI VeriStand, che si svolge-
ranno in parallelo alla ses-
sione pomeridiana in sala 
plenaria; in esse i parteci-
panti avranno a disposizio-
ne una postazione dedicata 
con hardware e software, 
che potranno prenotare 
anticipatamente inviando 
una e-mail a italy.marke-
ting@ni.com e indicando la 
sessione preferita.
Durante la giornata di NI 
Automotive Forum, sarà 
premiata la “migliore appli-
cazione per il settore Auto-
motive”: un comitato tecni-
co sceglierà e premierà la 
migliore applicazione del 
2012 tra quelle pervenute.
Il Museo Nazionale dell’Au-
tomobile di Torino (www.
museoauto . i t /webs i te) , 
nato nel 1932, vanta una 
delle collezioni più rare ed 
interessanti nel suo gene-
re, composta da quasi 200 
automobili originali, dalla 
metà dell’800 ai giorni no-
stri, di oltre ottanta diverse 
marche.
Automotive Forum sarà an-
che un’occasione, per i par-
tecipanti, di fare una visita 
guidata del museo.
ni.com/italy/automotiveforum

applicazioni tecnico/
commerciali, ai case hi-
story;

• Tutorial - seminari for-
mativi e tutorial appli-
cativo-progettuali per 
tecnici;

• Arena - Incontri “aperti” 
su confronti snelli e in-
cisivi relativi all’utilizzo 
dei LED, con domande/
risposte per ogni tipo 
di utente, coordinati da 
product manager.

Invece, per la sessione 
RF&wireless, il focus sarà 
sulle soluzioni per energy 
harvesting, Smart Grid e 
benchmarking delle tec-
nologie wireless più evo-
lute.
L’evento è riservato agli 
specialisti del settore, 
come tecnici, progettisti, 
acquisitori, system inte-
grator, software house; 
per parteciparvi occor-
re registrarsi on-line su 
www.fortronic.it/page.as
p?pag=1282&eveid=269
&sec=REG#eve.

www.fortronic.it



La tre giorni del Festival dell’Energia 
sarà preceduta, il 14 giugno, dal wor-
kshop Climate Summit, promosso dal 
Centro Interuniversitario di Ricerca 
sull’inquinamento da Agenti Fisici: una 
giornata di approfondimento sul tema 
dei cambiamenti climatici, che vedrà la 
partecipazione di docenti e ricercatori 
da tutto il mondo. Di particolare rile-
vanza, il controverso tema del futuro 
delle rinnovabili in Italia e un focus spe-
cifico su biomasse e agroenergie.
Tutte le novità, i protagonisti, le infor-
mazioni utili, gli appuntamenti chiave 

del Festival dell’Energia 2012, oltre 
allo storico delle passate edizioni, 
sono disponibili sul sito www.fe-
stivaldellenergia.it ma anche Face-
book, Twitter, Flickr e You Tube. Il 
Festival dell’Energia 2012 si svolge 
con il patrocinio della Commissio-
ne Europea, della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, del Ministero 
dell’Ambiente e del Ministero dello 
Sviluppo Economico. 
www.festivaldellenergia.it

Torna, dal 15 al 17 giugno, il Festival 
dell’Energia, che si propone ancora una 
volta di affrontare le tematiche ener-
getiche a 360° attraverso il dibattito 
e l’intrattenimento. Per la sua quinta 
edizione, il Festival si trasferisce a Pe-
rugia, proponendo al pubblico oltre 40 
appuntamenti tra talk-show, convegni, 
presentazioni di libri, mostre, spettacoli 
e iniziative specifiche per il pubblico più 
giovane.
Il filo conduttore di questa edizione sarà 
“Energia per Ripartire”, perché l’attua-
le congiuntura economica esige scelte 
complesse ma urgenti sul fronte della 
politica energetica, da cui dipendono 
competitività e crescita;  perché la “smart 
city” non è più soltanto una provocazio-
ne su cui speculare, ma pone ammini-
strazioni, ricercatori e imprese davanti 
a sfide concrete, destinate a cambiare il 
volto delle nostre città. E inoltre, perché 
il necessario riequilibrio tra fabbisogni e 
risorse del pianeta deve passare anche 
da un utilizzo più sostenibile ed equo 
dell’energia.
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Le soluzioni DSP di Altera, esposte e 
spiegate durante un tour europeo di se-
minari organizzati dal 12 al 21 giugno. 
Durante ciascun evento, gli esperti di 
Altera forniranno informazioni su appli-
cazioni specifiche Digital Signal Proces-
sing (DSP) e metodologie di progetta-
zione mirate per FPGA Altera. 
I partecipanti potranno così scoprire 
come il modello basato sul flusso di 
progettazione nel DSP Builder, insieme 
con gli strumenti di MathWorks, aiuta i 
progettisti ad implementare applicazio-
ni ad alte prestazioni in virgola mobile 
con i DSP.
Il team di Altera illustrerà il DSP Builder 
e alcune soluzioni ottimizzate basate su 
DSP per i settori militare (sviluppo end-
to-end di soluzioni per Pulse-Doppler 
radar, strumenti di MathWorks da Altera 

per la simulazione) industriale (proget-
tazione di controller per motori con 
trasformata di Park Clarke e integrale 
PI, implementazione fissa e in virgola 
mobile all’interno di un FPGA Altera, 
uso delle FPGA Altera per migliorare 
l’efficienza dei motori) video (nozioni 
di base di elaborazione video e utiliz-
zo di Altera quadro video per costruire 
intere catene di elaborazione video) 
wireless (tecniche di mitigazione non 
lineare, amplificatori ad alta potenza 
utilizzati nei sistemi senza fili attraverso 
la riduzione del fattore di cresta -CFR- e 
la pre-distorsione digitale DPD, simula-
zione, misurazione e implementazione 
di algoritmi CFR in FPGA Altera). 
Gli appuntamenti con i seminari di Al-
tera si terranno presso le sedi locali del-
la casa, in queste date:

•  12 giugno a Stoccarda (Germania);
•  14 giugno ad Hannover (Germania);
•  19 giugno ad Oxford (Inghilterra);
•  21 giugno a Parigi (Francia).

Per maggiori informazioni e per registrarsi, 
basta visitare la pagina web www.altera.
com/education/events/europe/evt-dsp-
seminar-series.html.
Tutti i seminari sono gratuiti ma bisogna 
registrarsi preventivamente.
www.altera.com





Applicazioni
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 dell’ing. LUCA PASCARELLA

Realizziamo un lettore
di tessere RFID per

 controllo accessi dotato
 di interfaccia utente 

a display, una SD Card per 
memorizzare le liste degli

utenti abilitati e indesiderati e
di un protocollo I2C per 

comunicare con periferiche 
digitali. Prima puntata.
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Il materiale va richiesto a:
Futura Elettronica, Via Adige 11, 

21013 Gallarate (VA)
Tel: 0331-799775 • Fax: 0331-792287

http://www.futurashop.it

per il 
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Sicurezza

Collegato ad una centrale antifurto o 
antincendio, in caso di allarme effettua 
chiamate telefoniche riproducendo 
messaggi vocali. Comandato via DTMF 
può azionare attuatori sul posto.
Prima puntata.

 di BORIS LANDONI

to o
fettua
o 

DTMF

di BORRISI  LLLLAAANA DODONNI
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Out 1
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Out 2
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ANTIFURTO

-     + 
OUT SIRENA

SIRENA

ANTENNA

BATTERIA
-                       + 
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Il materiale va richiesto a:
Futura Elettronica, Via Adige 11, 

21013 Gallarate (VA)
Tel: 0331-799775 • Fax: 0331-792287

http://www.futurashop.it

per il 



 ~ Maggio 2012      



     Maggio 2012 ~ 



 ~ Maggio 2012      





      Didattica
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Analizziamo il comportamento 
degli integrati di Linear 
Technology facendo ricorso alla 
versione del simulatore SPICE 
appositamente personalizzato 
da LT. In particolare, ecco un 
esempio con il dispositivo di 
protezione della tensione di 
alimentazione LTC4365.

 dell’Ing. VINCENZO MENDOLA
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         Arduino
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 di MARCO MARTINES

Appositamente 
studiato per i 
moduli della 
SIMCom, si adatta 
a diversi modelli 
grazie ad uno 
zoccolo polivalente 
e librerie specifiche. 
Ultima puntata.
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Il materiale va richiesto a:
Futura Elettronica, Via Adige 11, 

21013 Gallarate (VA)
Tel: 0331-799775 • Fax: 0331-792287

http://www.futurashop.it

per il 







      Domotica
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 di MATTEO DESTRO di MATTEO DESTRO

Un sistema flessibile 
per la automazione 
domestica, di 
apparecchiature 
ed impianti con un 
modulo centrale di 
controllo e moduli 
periferici specializzati 
collegati con il 
protocollo I2C a livello 
di segnale potenziato 
per poter coprire 
lunghe distanze. 
Prima puntata
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Il materiale va richiesto a:
Futura Elettronica, Via Adige 11, 

21013 Gallarate (VA)
Tel: 0331-799775 • Fax: 0331-792287

http://www.futurashop.it

per il 



     In vetrina
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 di DAVIDE SCULLINO

Riproduce in 
sequenza i brani 
musicali registrati 
su Pen Drive USB 
della capacità 
massima di 16 GB; 
si comanda con 
tre pulsanti 
e fornisce in
uscita un segnale 
per un piccolo 
amplificatore o un 
hi-fi.
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Il materiale va richiesto a:
Futura Elettronica, Via Adige 11, 

21013 Gallarate (VA)
Tel: 0331-799775 • Fax: 0331-792287

http://www.futurashop.it

per il 
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Il materiale va richiesto a: 
Futura Elettronica, Via Adige 11, 

21013 Gallarate (VA)
Tel: 0331-799775 • Fax: 0331-792287  

www.futurashop.it





      Didattica

 ~ Maggio 2012      

Analizziamo la sezione “Keypad 
 Display” e spieghiamo come 

assemblare l’insieme ed inserirlo in un 
contenitore adatto.
Seconda parte.

del prof. MICHELE MENNITINITI
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Il materiale va richiesto a:
Futura Elettronica, Via Adige 11, 

21013 Gallarate (VA)
Tel: 0331-799775 • Fax: 0331-792287

http://www.futurashop.it

per il 





da elementi Li-Ion o Li-Po, che si ca-
ricano a 4,2 V. Meno celle vuol dire 
anche minori costi del caricabatteria 
e del circuito di bilanciamento, che 
notoriamente deve monitorare la ca-
rica individualmente cella per cella.
Le nuove batterie sono state testa-
te presso l’Electrochemical Power 
Systems Department al Naval Sur-
face Warfare Center, dove è stato 
riscontrato che la tecnologia ENVIA 
permette densità di energia tra 378 
e 418 Wh/kg con fattori di carica fra 
1/3 C e 1/10 C ; il test è stato condotto 
su accumulatori da 45 Ah .

http://enviasystems.com/

L’auto elettrica è sempre più una realtà, 
anche se rimane ferma ai blocchi di par-
tenza o confinata all’ambito cittadino a 
causa dell’ancora limitata autonomia del-
le pur prestanti batterie sviluppate per le 
più recenti vetture Tesla e dal fatto che 
mediamente occorre sostituire la batteria 
dopo 80÷100.000 km di percorso, con un 
esborso di almeno 5.000 euro (il prezzo 
di un motore a benzina per una vettura 
medio-grande). Ma dalla California giun-
ge una notizia che potrebbe smuovere 
le acque: la ENVIA è riuscita a mettere a 

punto una batteria agli ioni di 
litio che consente una den-
sità di carica di 400Wh/kg, 

quindi potrebbe accumulare 
l’energia che permette ad un 
motore elettrico da 400 W 
di viaggiare a pieno regime 
per un’ora. Questo risultato 
è stato ottenuto impiegan-
do manganese per costrui-
re il catodo; questo elettrodo 
viene ottenuto con metalli a basso 
costo (compreso il manganese) che 
permette di immagazzinare più energia 
per unità di peso di qualsiasi altra batteria 
(il doppio delle batterie con ossido di litio 
cobalto). La stabilità del materiale usato 
permette di allungare la durata anche ad 
alte tensioni di carica; inoltre ogni cella si 
carica a 4,6 V e quindi un pacco batteria 
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General Motors e NASA hanno collabo-
rato per realizzare un guanto robot, cioè 
una sorta di protesi in grado, se indossa-
ta, di incrementare la forza della mano 
e di proteggere l’operatore nei lavori 
pericolosi e particolarmente faticosi. La 
protesi si indossa dall’avambraccio alla 
mano e contiene degli attuatori elettro-
meccanici con aste che simulano il movi-
mento dei tendini, in grado di seguire il 
movimento di chiusura del pugno ampli-
ficando la forza delle dita. K-Glove, così si 
chiama il guanto robotico, è un esosche-
letro per il braccio pensato appositamen-
te per chi fa movimenti ripetitivi, che 
dimezza lo sforzo (ad esempio afferrare 
uno strumento che richiede 9 kg di forza 
“a mani nude” con il guanto robotico ri-
chiede circa 4,5 kg) e può ridurre il rischio 
di infortuni provocati da stress prolunga-
ti. Il prototipo pesa circa 900 grammi e 
si compone di batterie al litio, attuatori, 
tendini sintetici e sensori incorporati nei 
polpastrelli che rilevano la pressione del-
la mano sull’oggetto che sta stringendo 
e forniscono il segnale di attivazione agli 

attuatori. Il K-Glove è stato in realtà 
sviluppato dal progetto Robonaut 
2, l’androide che dalla scorsa prima-
vera si trova a bordo della Stazione 
Spaziale Internazionale, dove aiute-
rà gli astronauti umani nei lavori più 
rischiosi e gravosi anche all’esterno 
della stazione stessa.

www.nasa.gov
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È ora di prendere la medicina ma vi siete 
accorti che la farmacia è chiusa? Nessun 
problema: accendiamo il computer, cer-
chiamo la ricetta elettronica e la nostra 
stampante 3D casalinga ci stamperà le 
pastiglie! Sembra una scena da film di 
fantascienza, ma presto potrebbe esse-
re una realtà; infatti la diffusione della 
stampa in 3D tocca ormai sempre più 
settori e non solo dell’industria. 
Lo dimostra la ricerca condotta all’Uni-
versità di Glasgow, dove hanno ideato 

un sistema che permette 
di produrre medici-
nali utilizzando 
una stampante 
3D commer-
ciale ed un 
composto, 
battezzato “re-
actionware” dal 
gruppo di ricerca 
capitanato dal 
professor Lee Cronin, 
e basato su gel a base 
di polimeri che ospitano e 
coadiuvano le reazioni chimiche. 
Con la tecnica messa a punto a Glasgow, 
tempi e costi di produzione si riducono: 
la stampante utilizzata costa circa 2.000 
dollari, e bastano poche ore per ottene-
re i gel più complessi.
I futuri sviluppi di questa soluzione pos-
sono cambiare radicalmente il modo in 
cui vengono prodotte e distribuite le 
medicine, cosa rilevante soprattutto per 
l’assistenza sanitaria nei Paesi in via di 

sviluppo. Addirittura, Cronin pensa a un 
futuro in cui le stampanti si troveranno 
in ogni casa per la produzione di ogni 
sorta di oggetti utili, medicinali com-
presi; le istruzioni per la fabbricazione 
potranno essere impartite da delle app 
che permetterebbero di personalizzare 
i composti a seconda delle necessità del 
paziente.

www.chem.gla.ac.uk/cronin/

A leggere la notizia viene da fare 
dell’ironia: BAE Systems e Nortrop 
Grumman stanno mettendo a punto 
GCV (Ground Combat Veichle) un car-
ro armato a propulsione ibrida diesel-
elettrica per la Difesa degli Stati Uniti; 
insomma, un’arma ecologica. Sì, preoc-
cuparsi dell’inquinamento di un mezzo 
destinato a distruggere sembra quasi 
un paradosso, ma visto che l’uomo in 
tutte le sue attività sta cercando di ope-
rare in modo green, tanto vale farlo an-
che quando si tratta di guerra. Il poten-
te mezzo corazzato può trasportare fino 
a 12 soldati, è mosso da due motori da 
ben 700 cavalli di potenza e pesa, 
batterie comprese, circa 60 ton-
nellate; dovrebbe costare circa 
11 milioni di dollari. La pro-
pulsione è ottenuta dai due 
motori elettrici che comanda-
no un cingolo ciascuno e ven-
gono alimentati da una batteria 
agli ioni di litio, ricaricata da due 
gruppi elettrogeni diesel che inter-
vengono sia se la batteria scende sotto 
un certo livello di carica, sia quando ai 

motori di trazione è richiesto un surplus 
di potenza. Inoltre l’elettricità prodotta 
a bordo permetterebbe di ali-
mentare sistemi d’arma avanza-
ti come cannoni a 
laser, a microonde 
e coil-gun.

www.teamgcv.com 
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Ford sta sviluppando interessanti novità 
per le sue automobili del futuro; partico-
larmente suggestive sono quelle “health-
care” tra cui il monitor dell’attività cardia-
ca del conducente e la guida attraverso le 
zone a ridotta concentrazione di sostanze 
allergiche. Il monitor cardiaco si basa su 
un computer che, tramite sensori inseriti 
nello schienale del sedile lato guida, mo-
nitorerà il battito cardiaco del conducen-
te; questo potrebbe essere utile per tenere 
sotto controllo lo stato di salute al volante 

Stephan Ritter e il suo gruppo di 
ricerca all’Istituto Max Planck di 
Garching, in Germania, hanno 
costruito una rete quantistica 
elementare con due nodi; que-
sta struttura potrebbe divenire 
la base per creare grandi reti di 
informazione quantistica che ga-
rantiscono la sicurezza della tra-
smissione dei messaggi dai dati di 
codifica che si basano sullo stato 
quantistico di fotoni.
Dunque, dopo i computer a stati 
quantistici, ora si parla anche di 
reti e non solo perché possono 
essere realizzate con dimensioni 
e tempi di propagazione minimi, 
ma anche per il fatto che sembra-
no essere indenni dall’hacking. 
Questa sicurezza si deve a una re-
gola fondamentale della meccani-
ca quantistica, secondo cui quan-
do si compie una misura su un 
sistema quantistico essa implica 
dei cambiamenti; quindi qualsiasi 
intromissione cambia le proprietà 
quantistiche in modo evidente e 
rivela così il tentativo di intercet-
tazione dei dati.
Le reti di informazione quantisti-
che non sono una novità assoluta: 
già nel 2008 la città di Vienna ha 
installato una rete di informazio-
ne quantistica, ma in essa alcuni 
nodi potevano solo inviare i dati 
e altri potevano solo ricevere. In-
vece Ritter ha costruito un nodo 
universale, in grado di ricevere 
informazione quantistica, memo-
rizzarla e trasmetterla. Il nodo di 
Ritter è stato costruito con atomi 
di rubidio intrappolati in cavità 
ottiche; singoli fotoni sono serviti 
come vettori di informazioni, con 
l’informazione quantistica da ato-
mi di rubidio codificati nella pola-
rizzazione dei fotoni.

www.mpq.mpg.de/cms/mpq/en/
news/press/

Al MIT hanno sperimentato uno spe-
ciale vetro “multifunzionale” basato 
su nanostrutture superficiali che lo 
rendono repellente all’acqua ed allo 
sporco, antiappannamento e antiri-
flesso; i ricercatori sperano ora che il 
processo costruttivo possa essere reso 
economico in modo da destinare il ve-
tro agli schermi di smartphone e tele-
visori, ai  parabrezza delle automobili e 
persino alle vetrate fisse degli edifici. Il 
nuovo vetro è particolarmente adatto 
a rivestire i pannelli fotovoltaici, che a 
causa della polvere e dello sporco che 
vi si depositano possono perdere fino 
al 40 per cento della loro efficacia en-
tro sei mesi dall’installazione; inoltre, 
con esso i pannelli guadagnerebbero in 
efficienza, perché il vetro non riflette la 
luce come quello comune, specialmen-
te nelle ore del primo mattino o del tar-
do pomeriggio, quando i raggi del sole 
giungono con una certa inclinazione. 
Altre applicazioni del nuovo vetro po-
trebbero essere nei microscopi e nelle 

o inviare dettagli a un’ambulanza in caso 
di incidente, o anche ad allertare gli altri 
guidatori (mediante una connessione in 
rete tra veicoli) nel caso il conducente sia 
preso da un attacco cardiaco. L’Allergy 
Alert è invece un sistema in grado di dirci 
se stiamo entrando in un’area con tanto 
polline nell’aria e suggerirci strade alter-
native per evitare di stuzzicare l’allergia. È 
sufficiente indicare il tipo di allergia di cui 
si soffre e il computer fa il resto. La piat-
taforma Sync che Ford usa per far girare 
applicazioni come Allergy Alert è basata 
su Windows CE, ma funziona anche con 
qualsiasi altra piattaforma smartphone.

http://media.ford.com/

macchine fotografiche da utilizzare in 
ambienti umidi, dove sia le capacità an-
tiriflesso sia quella antiappannamento 
potrebbero essere utili. 
La nanostruttura di superficie è costitu-
ita da una serie di coni con  base di 200 
nanometri e altezza di 1 µm; si realizza 
rivestendo la superficie di vetro con 
diversi strati sottili, compreso uno stra-
to di photoresist, quindi procedendo 
all’incisione secondo la stessa tecnica 
fotolitografica utilizzata nella fabbrica-
zione dei semiconduttori: si rimuove il 
fotoresist dove bisogna incidere la su-
perficie e poi si procede ad un attacco 
chimico di precisione nanometrica. 

http://web.mit.edu/newsoffice/
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Turanor, il catamarano di PlanetSolar, è 
rientrato trionfale dal suo giro del mondo 
iniziato nel lontano 27 settembre 2010. 
Questa sarebbe una notizia qualsiasi, se 
non fosse che l’imbarcazione, il cui nome 
è stato preso in prestito dal best-seller “Il 

L’idrogeno è il combustibile del futu-
ro: se bruciato nei motori non produ-
ce inquinanti, mentre introdotto nelle 
fuel-cell consente di ottenere elettri-
cità restituendo acqua calda. 
Purtroppo produrlo costa 
ancora molto e implica 
l’uso delle fonti fossili 
come metano e petro-
lio; esiste l’alternativa 
dell’elettrolisi dell’ac-
qua, ma l’energia 
elettrica consumata 
è superiore a quel-
la ottenibile dall’uso 
dell’idrogeno come com-
bustibile. L’unica soluzione 
per avere idrogeno a basso 
costo e senza inquinare è impiegare 
processi artificiali di fotosintesi, come 
quello che il professor Daniel Nocera,  
docente di chimica al Massachusetts 
Institute of Technology, ha sviluppato 
basandosi su un prototipo di foglia ar-
tificiale. Quello di Nocera non è il primo 
dispositivo in grado di realizzare una 
fotosintesi artificiale, però quelli ap-
prontati finora richiedono catalizzatori 

a base di platino e altri ossidi di metalli 
nobili, nonché processi di produzione 
che ne rendono i costi proibitivi. Invece 
Nocera è riuscito a realizzare un collet-

tore solare a sandwich costituito 
da due pellicole che gene-
rano ossigeno e idrogeno 
gassosi: nel primo, il cata-
lizzatore di platino che 
produce idrogeno è so-
stituito da un compo-
sto economico a base 
di nichel-molibdeno-
zinco; sull’altro lato 
della “foglia” è applicata 
una pellicola di cobalto, 
che permette la liberazione 

dell’ossigeno. Le foglie artificiali 
del professor Nocera possono diventa-
re la soluzione per ottenere idrogeno 
dall’energia solare, senza passaggi in-
termedi come la produzione fotovoltai-
ca e la successiva elettrolisi dell’acqua, 
con evidenti risparmi in fatto di costi e 
ingombri degli impianti.

http://web.mit.edu/newsoffice/2011/
artificial-leaf-0930.html

Chiunque guidi un’automobile detesta i dossi 
di rallentamento e non tanto perché costrin-
gono a moderare l’andatura, quanto per il 
contraccolpo che la vettura subisce nell’attra-
versarli, ed anche per l’aumento del consumo 
dei freni e di combustibile (rallentare e acce-
lerare fa incrementare il consumo del motore 
rispetto a procedere ad andatura costante). 
Ma se proprio bisogna rallentare il traffico vei-
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signore degli anelli”, ha navigato per 584 
giorni sospinta da motori elettrici alimen-
tati esclusivamente dall’energia solare.
Il catamarano, ideato dallo svizzero Ra-



Dispositivi come Kitenergy e KiteGen ci hanno insegnato che in quota 
l’energia eolica si sfrutta meglio; su questo principio, l’americana Altae-
ros Energies ha realizzato un rivoluzionario aerogeneratore a turbina che 
viene mantenuto sospeso in aria grazie al suo involucro. Non si tratta di 
un aquilone eolico che sale e scende sfruttando l’energia del vento azio-
nando (con un cavo) un generatore elettrico: questo è una sorta di dirigi-
bile, ovvero un aerostato a forma di ventola intubata, il cui involucro è un 
manicotto riempito di gas elio, più leggero dell’aria. All’interno si trova 
un aerogeneratore a turbina da 2,5 kW, con rotore tripala da 3,7 metri 
di diametro, che viene orientato nella direzione in cui il vento soffia più 
forte; l’aerostato è ancorato al suolo mediante tiranti, che permettono di 
farlo sospendere ad un’altezza di circa 300 metri. L’elettricità prodotta 
viene trasmessa a terra per mezzo di cavi; le operazioni di sollevamento e 
atterraggio dell’aerostato sono completamente automatizzate e adatta-
te alle condizioni del vento.
L’aerogeneratore dell’Altaeros può essere utilizzato nei luoghi isolati non 
serviti dalla rete elettrica, negli avamposti militari o anche negli insedia-
menti delle spedizioni scientifiche, in luoghi lontani dalla civiltà.
Dopo aver testato un prototipo funzionante l’azienda sta lavorando a 
una versione di dimensioni maggiori, destinata alle piattaforme off-sho-
re; sul sito della Altaeros Energies è disponibile un video che mostra il 
generatore in funzione.

www.altaerosenergies.com

colare, ad esempio in prossimità di una scuo-
la, perché non trarne beneficio e recuperare 
l’energia che si fa sprecare ai veicoli? Questa è 
l’idea che ha mosso UP (Underground power) 
l’azienda, che ha realizzato “Lybra”. 
Si tratta di una soluzione di Energy Harvesting 
mascherata da dosso rallentatore stradale, 
capace di produrre elettricità mediante una 
pedana mobile che si abbassa al transito del 
veicolo, azionando un sistema piezoelettrico 
che produce ogni volta un impulso di corrente. 
La pedana ha un’altezza di 10 centimetri e può 
essere anche interrata, per esser tutt’uno con il 
manto stradale. 
Sopra il dosso è applicata una copertura in 
gomma riciclata proveniente da vecchi pneu-
matici, che garantisce isolamento e imper-
meabilità al sistema elettrico sottostante, ma 
anche aderenza ai veicoli che vi transitano. Il 
generatore integrato nel dosso produce 1 kWh 
di elettricità ogni 100 veicoli che vi passano 
sopra. 
L’elettricità prodotta può essere sia utilizzata o 
immagazzinata localmente per far funzionare 
infrastrutture stradali (segnaletica luminosa, 
pannelli informativi, ricetrasmittenti per il mo-
nitoraggio dei dati e la comunicazione delle 
emergenze) e illuminazione, sia convogliata 
verso la rete elettrica.

www.upgen.it
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phael Domjan, è tornato al porto di Montecarlo 
dopo aver percorso ben 53.000 km toccando le 
coste di Cancun, San Francisco, Tonga, Brisba-
ne, Manila, Singapore e Abu Dhabi. Costruito a 
Kiel, nella Germania del nord, Turanor è lungo 
circa 31 metri e largo 15, pesa oltre 90 tonnel-
late e le superfici del suo ponte e della cabina 

sono ricoperte da 537 metri quadrati di 
pannelli solari fotovoltaici, che hanno 

permesso ai suoi motori di spinger-
lo  fino alla velocità di 15 nodi, ossia 

circa 27 km orari. La sua realizzazione 
è costata 24 milioni di dollari, ma 

la soddisfazione che ha dato ai 
sei membri dell’equipaggio che 
hanno partecipato all’impresa 

non ha prezzo. Inestimabile è an-
che il valore dell’impresa, per ciò che 

può significare nell’evoluzione del tra-
sporto marittimo ecosostenibile.

www.planetsolar.org
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È stato completato, a Orta Nova (FG), 
il più grande impianto d’Italia e d’Eu-
ropa realizzato con la tecnologia 
fotovoltaica a concentrazione. L’im-
pianto, secondo a livello mondiale, 
per il nostro Paese rappresenta il 
passaggio dalla fase sperimentale 
(prima erano installati solo 3 impian-
ti per complessivi 30 kW) all’impie-
go effettivo del fotovoltaico a con-
centrazione. L’impianto pugliese è 
doppiamente innovativo, perché in 
esso si coniuga la tecnologia a bassa 
concentrazione (LCPV) con il siste-
ma ad inseguimento a singolo asse 
MX1, frutto della collaborazione tra 
Convert Italia S.p.A. e l’azienda sta-
tunitense Solaria Corporation.

I moduli fotovoltaici a bassa con-
centrazione utilizzati, sono stati 
progettati esplicitamente per i siste-
mi ad inseguimento ed il loro vetro 
protettivo è anche un’efficace lente 
del modulo; il vetro, infatti, concen-
tra l’irraggiamento solare su celle di 
silicio monocristallino. Quello a con-
centrazione, è il fotovoltaico su cui 
più si concentrano attenzioni e inve-
stimenti, sia per l’elevata resa a pari-
tà di superficie e di semiconduttore 
richiesto per unità di potenza, sia 
perché il IV° conto energia assegna 
incentivi più sostanziosi proprio agli 
impianti basati su tale tecnologia.

www.convertitalia.com

Gli oceani presentano un notevole gra-
diente termico fra la superficie e le ac-
que profonde (ad esempio nelle zone 
tropicali si passa dai 29° ai 5° dal pelo 
dell’acqua a 1.000 m di profondità) che 
può essere sfruttato per produrre elet-
tricità. Ne sono convinti Lockheed Mar-
tin, il colosso americano del settore ae-
reospaziale, e la Ocean Thermal Energy 
di Lancaster, in Pennsylvania, che in-
sieme stanno provando a migliorare la 
tecnologia OTEC (Ocean Thermal Ener-
gy Conversion) nata oltre trent’anni 
fa. Il meccanismo OTEC prevede che le 
acque in superficie riscaldino un fluido, 
come l’ammoniaca, avente un punto 
di ebollizione inferiore alla loro tem-
peratura; quando il fluido bolle, il gas 
ottenuto esercita una pressione sulla 
turbina, producendo energia elettrica. 
A questo punto il gas viene fatto raf-
freddare grazie all’acqua gelida pom-
pata da 1 km di profondità e, una volta 
fatto condensare, è pronto per ripetere 
il ciclo termodinamico.
Su questo principio, Lockheed Martin 
sta realizzando alle Hawaii un impianto 
da 10 MW che dovrebbe essere opera-
tivo entro il 2015. Il successo dell’ope-
razione dovrebbe dare il via alla co-
struzione di una vera centrale elettrica 
da 100 MW entro il 2020. Il problema 
maggiore consiste nel realizzare un 
tubo che sia capace di resistere almeno 
per un decennio all’erosione dell’ac-
qua e che sia al contempo abbastanza 
lungo e largo da portare in superficie la 
giusta quantità di acqua. Gli ingegneri 
stanno già lavorando alla sua realizza-
zione, ma al momento i costi richiesti 
sono davvero esorbitanti, si parla di 1 
miliardo di dollari.

www.lockheedmartin.com

Enel Green Power, attraverso la sua 
controllata Enel Green Power North 
America, ha avviato i lavori per la rea-
lizzazione dell’impianto geotermico 
di Cove Fort, situato nello Utah meri-
dionale (Stati Uniti). Il nuovo impian-
to, con una capacità installata  di 25 
MW, sarà in grado di produrre circa 
160 GWh di energia ogni anno, evi-
tando l’emissione in atmosfera di cir-
ca 115.000 tonnellate di CO2 all’anno. 
L’investimento complessivo per la rea-
lizzazione dell’impianto, la cui entrata 
in esercizio è prevista entro il 2013, è 
di circa 126 milioni di dollari.
Non è la prima volta che Enel Green 

Power realizza opere negli Stati Uniti: 
infatti ha già installato due impianti 
a tecnologia binaria in Nevada, di cui 
uno (Stillwater) è abbinato, primo caso 
al mondo, a un impianto fotovoltaico 
(si tratta del primo impianto ibrido in 
grado di unire la capacità di genera-
zione continua della geotermia a ciclo 
binario a media entalpia con la capa-
cità di picco del solare). L’installazione 
di Cove Fort andrà ad aggiungersi alla 
capacità geotermica netta già installa-
ta da Enel Green Power negli USA, che  
attualmente ammonta a 47 MW.
 
www.enelgreenpower.com
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